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«Yo soy el primero que ha novelado en lengua castellana»: Cervantes e le Novelas ejemplares.

abstract

Nella prima parte dell’intervento, a partire dalla rivendicazione di priorità e di originalità contenuta sia nel prologo delle Novelle esemplari (1613): «io sono il primo che ha novellato in lingua castigliana, giacché le molte novelle che in essa circolano a stampa sono tutte tradotte da lingue straniere, mentre queste sono proprio mie, non imitate né rubate; il mio ingegno le ha composte, le ha generate la mia penna, e stanno crescendo tra le braccia della stampa», sia in un’importante terzina del Viaggio del Parnaso (1614): «Yo he abierto en mis Novelas un camino / por do la lengua castellana puede / mostrar con propiedad un desatino [Ho aperto nelle mie Novelle un cammino / col quale la lingua castigliana può / mostrare con proprietà uno sproposito]», si tenta di mettere a fuoco la teoria della novella cervantina, in rapporto alla passata riflessione sulla finzione letteraria, in generale, e, per quel che riguarda il genere novellistico, in rapporto al modello boccacciano, di cui la novella cervantina costituisce il più significativo momento di ricodificazione. Nella seconda parte dell’intervento, a parzialissima conferma di quanto esposto nella prima, sarà presa in considerazione sinteticamente una delle dodici novelle che compongono la raccolta (Il geloso di Estremadura).
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